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Il Presidente
Dott. Fiorenzo Dalmeri

Cari Soci,

ancano pochi giorni al Natale 
e, come si conviene, è tempo di bilanci, sia in 
tema di mobilità che per quanto attiene al 
nostro Ente.
Se pensiamo agli incidenti stradali, la situa-
zione è preoccupante: ho già affrontato il 
tema negli scorsi numeri e in questo trove-
rete un’indagine più approfondita con dati e 
statistiche che si commentano da sé. Il nostro 
Automobile Club, come l’intera Federazione 
ACI, non mancherà di sensibilizzare ancora 
l’opinione pubblica, le scuole e le istituzioni, 
facendo com’è giusto la propria parte.
Se affrontiamo altri temi, come il costo dei 
carburanti e più in generale il mercato auto-
motive, i numeri non sembrano meno allar-
manti, anche se - è l’auspicio di tutti - forse si 
sta innescando un cambio di tendenza.
Se guardiamo più al nostro interno - e mi ri-
ferisco al fatto che tra pochi mesi, a quanto 
sembra, dovremo spostare altrove la nostra 
sede, dopo più di 20 anni di presenza in Via 
Brennero - anche qui non scorgo particolari 
buone nuove. Certo, abbiamo raggiunto un 
accordo con le Ferrovie dello Stato per evi-
tare un esproprio forzoso degli immobili e 
riceveremo qualche denaro per acquistare 
un nuovo compendio immobiliare. Certo, 
siamo in procinto di individuare il nuovo im-
mobile, dentro il quale confluiranno le nostre 
molteplici attività in favore dei Soci e della 
collettività. E poi certo, in quasi cent’anni di 
storia il nostro Automobile Club ha dovuto 
affrontare e superare svariati ostacoli, sicché 
questo non è sicuramente il primo.
Ma quanta fatica! Quanta fatica per trovare 
spazi idonei e disponibili, quanto impegno 
per valutarli, quanto tempo necessario ad 
approfondire tutti gli aspetti e tutte le sfac-
cettature, quanta pazienza per aspettare 
risposte che non arrivano, quante persone 

M

EDITORIALE

coinvolte in una così complessa operazione, 
quante difficoltà per far quadrare conti, bi-
lanci, budget, flussi di cassa…
In tutta onestà mi sarei aspettato una mag-
giore disponibilità e una più ampia colla-
borazione da parte dell’Amministrazione 
provinciale, che nel nostro territorio, lo sap-
piamo bene, fa le veci della Regione (auto-
noma) e come tale ha competenze, persone, 
risorse finanziarie e mezzi per in-
tervenire. Maggiore disponibili-
tà e più ampia collaborazione 
che mi aspetto - se è vero che i 
rapporti tra Enti sono retti, tra 
gli altri, dal principio di leale e 
vicendevole collaborazione - 
quantomeno adesso, che è for-
se il momento più delicato ed 
importante per la nostra realtà, 
ora che il tempo comincia a 
stringere.
Non è un Natale semplice quel-
lo che ci aspetta, ma sono convinto che con 
l’aiuto di tutti, come finora è stato, riuscire-
mo a raggiungere gli obiettivi che hanno 
portato il nostro Ente agli alti livelli ai quali 
è doveroso che sia collocato. 
Permettetemi di ringraziare, quindi, tutto il 
personale che a vario titolo lavora con noi: 
nella nostra sede, nelle Delegazioni dirette di 
Rovereto e Pergine Valsugana, nei centri de-
legati sparsi sul territorio provinciale. E poi 
l’amministrazione, le strutture e i referenti 
di ACI e ACI Informatica, i nostri consulenti, 
tecnici e collaboratori che ci permettono di 
operare con efficienza e professionalità.
A tutti voi, infine, i migliori Auguri di buone 
feste da parte mia, dell’intero Consiglio di-
rettivo e del Direttore!
Arrivederci a presto nel 2023, con tutto quel-
lo che di buono porterà con sé.

Il Presidente dott. Fiorenzo Dalmeri 
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Ancora troppi gli incidenti
sulle nostre strade

ono stati 151.875 gli incidenti con le-
sioni a persone registrati nello scorso 
anno. Un numero altissimo, se pen-

siamo che stiamo tornando gradualmen-
te a cifre alle quali - dopo quasi tre anni di 
pandemia - non eravamo più abituati; un 
ammontare ancora più preoccupante se 
osserviamo i dati relativi alle conseguenze 
sulle persone: in un solo anno 2.875 deces-
si e 204.728 feriti. Vale a dire 416 incidenti, 
quasi 8 morti e 561 feriti ogni giorno.
Le statistiche su base provinciale, elaborate 
dall’Automobile Club d’Italia con ISTAT, indi-
cano in Oristano (+140%), Savona (+67%) 
e Biella (+63%) le province in cui la mortalità 
è aumentata in misura percentuale maggio-
re, con la Sardegna ad avere il triste primato 
di Regione con il più alto aumento di vittime 
rispetto al 2019 (+20). Meglio sono andate 
le cose ad Aosta (-75%), a Trieste (-73%) e a 
Massa Carrara (-71%). Solo in Calabria, che 
registra un calo complessivo del 18%, tutte 
le province hanno segno negativo: Catanza-
ro -35%, Cosenza -3%, Crotone -38%, Reg-
gio Calabria -12%, Vibo Valentia -33%.
Quanto alla cosiddetta mobilità dolce, 
anche qui le cifre fanno impressione. Nel 
corso del 2021 sono deceduti 471 pedoni, 
220 ciclisti (di cui 13 alla guida di biciclette 
elettriche) e 9 conducenti di monopattino, 
cui va sommato un ulteriore pedone inve-

S
stito da un monopattino, con esito mortale. 
Nella provincia di Roma si è verificato il più 
alto numero di pedoni che hanno perso la 
vita (50), seguita da Milano (20), Napoli (18) 
e Torino (15). Alla provincia di Milano, inve-
ce, è attribuito il numero maggiore di cicli-
sti morti (10), a seguire Padova e Pavia (8), 
Ravenna e Forlì-Cesena (7). Delle 9 vittime 
su monopattino, addirittura quattro sono 
avvenute in provincia di Roma.

LO STUDIO DELL’ACI
In parallelo è stata diffusa anche la “Localiz-
zazione degli incidenti stradali 2021”, una 
ricerca svolta dall’ACI e consultabile sul sito 
www.lis.aci.it, che analizza i 31.407 inciden-
ti (di cui 1.002 mortali), con 1.078 decessi (il 
37,5% del totale) e 47.740 feriti, avvenuti sui 
circa 53.000 chilometri di strade della rete 
viaria principale nazionale. Eccola, quindi la 
localizzazione: 73 incidenti su 100 sono av-
venuti nei centri abitati, 5 in autostrada e 22 
su strade extraurbane; per quanto riguarda 
invece la rete viaria principale, il 25% dei si-
nistri si è verificato nei centri abitati, il 24% 
in autostrada e la maggior parte (51%) su 
strade extraurbane.
L’indice di mortalità medio su questa rete è 
pari a 3,4 morti per 100 incidenti. Gli spo-
stamenti e le partenze nei fine-settimana 
incidono in modo particolare: giugno, luglio 

ed agosto sono i mesi con la maggiore in-
cidentalità (ciascuno rappresenta il 10,5% 
circa del totale). Il venerdì è il giorno in cui 
si verificano più sinistri (15,2%), mentre dalle 
18 alle 20 è la fascia oraria più critica. L’indi-
ce di mortalità, tuttavia, risulta più elevato 
a gennaio (4,2 decessi ogni 100 incidenti), 
seguito da giugno (4). A livello nazionale, 
rispetto al 2019, gli incidenti e le vittime sul-
la rete primaria sono diminuiti entrambi del 
14%.
Gli utenti vulnerabili rappresentano anco-
ra una quota molto elevata dei decessi, pe-
raltro in aumento: il 39% è ciclista, “dueruo-
tista” o pedone. Nel 25% dei casi è deceduto 
un motociclista (270), nel 10% un pedone 
(114) e nel 3,5% un ciclista (38). Il confronto 
con il 2019 evidenzia che sono aumenta-
te le vittime su due ruote a motore (erano 
257), mentre sono diminuiti i ciclisti dece-
duti (erano 53). L’indice di mortalità delle 
due ruote è molto più elevato di quello del-
le quattro ruote: più di quattro morti ogni 
cento veicoli a motore coinvolti in incidente, 
2,5 per le bici rispetto e 1,2 delle auto. Per 
quanto riguarda i pedoni, infine, moltissimi 
gli incidenti nel 2021: 53 quelli verificatisi in 
tratte autostradali, 21 dei quali mortali.

QUI TRENTINO
Il Trentino chiude il 2021 con 1.125 inciden-



8

ACINFORMA

ti stradali complessivi, 25 vittime e 1.533 
feriti e il confronto con il 2019 non è posi-
tivo: sono aumentati i sinistri (due anni fa 
erano stati 880), è rimasto uguale il numero 
di morti (a differenza dell’Alto Adige, in cui si 
è assistito ad un deciso calo del numero di 
vite umane spezzate), sono stati di più an-
che coloro che hanno subito lesioni a segui-
to di un incidente (1.177 nel 2019).
I Comuni maggiormente interessati sono 
stati quelli più popolosi: Trento con 341 in-
cidenti (261 nel 2019) e 441 feriti (nel 2019 
erano stati 326), Rovereto con 126 sinistri 
(76 due anni prima) e 163 lesionati (rispet-
to ai 90 di due anni fa), Pergine Valsugana, 
che ha fatto registrare 42 incidenti (23 nel 

2019) e 53 feriti (nel 2019 invece 24) e Riva 
del Garda, dove gli incidenti sono stati 60 
(“solo” 25 due anni prima) e i feriti 69 (molti 
di più rispetto ai 28 del 2019). Quanto alle 
vittime, il numero maggiore spetta a Per-
gine: ben quattro (uno invece nel 2019), 
seguita da Trento, Levico Terme, Caldes e 
Nogaredo con due morti sulle strade. A 
Cavalese, Civezzano, Malè, Mazzin, Palù del 
Fersina, Peio, Porte di Rendena, Primiero S. 
Martino di Castrozza, Rovereto, Sarnonico, 
Terragnolo, Terre d’Adige, Ton un incidente 
mortale ciascuno. 
Ancora più significativo il dato relativo 
all’età delle 25 vittime trentine: due non 
avevano più di 13 anni, quattro – pur mag-

giorenni – non avevano ancora compiuto i 
30, nove nella fascia d’età 30-54 anni e gli 
altri dieci dai 55 anni in su. L’età media che 
ne deriva è quindi molto bassa.
Alla base della maggior parte degli inciden-
ti nella nostra provincia (più del 23% del 
totale) la guida distratta, ma non solo: an-
che l’omessa osservanza della cartelloni-
stica stradale (per quasi il 22% dei sinistri), 
la velocità eccessiva (17%, responsabile di 
ben 7 decessi lo scorso anno), il mancato 
rispetto della distanza di sicurezza (quasi 
per il 13% degli incidenti totali), la guida 
contromano (7%) e il sorpasso azzardato 
(poco meno del 6%).

(LZB)

Tantissimi anche i bambini vittime di incidenti stradali
“Ridurre le morti di bambini sulle strade europee” è il titolo dell’ultimo rapporto edito dal Consiglio europeo per la Sicurezza 
dei trasporti (ETSC), l’organizzazione indipendente senza scopo di lucro, con sede a Bruxelles, fondata nel 1993 con l’obiettivo di 
ridurre il numero di morti e feriti nei trasporti in Europa.
Secondo lo studio - pubblicato nell’ambito del programma Road Safety Performance Index, i cui dati sono disponibili nel sito 
www.etsc.eu/pinflash43 - sono più di 6.000 i minori di 14 anni dell’Unione europea che hanno perso la vita a causa di incidenti 
stradali nel decennio 2011-2020: 467 di loro (il 7,78% del totale) erano italiani.
Nell’Unione gli incidenti stradali rappresentano il 6,5% delle cause di morte in età infantile e, mediamente, dopo il primo anno 
di età, un decesso su 15 è causato da una collisione stradale; tutto questo nonostante la mortalità dei bambini sulle strade eu-
ropee si sia ridotta – tra il 2010 e il 2020 – del 46% (mentre, nelle altre fasce d’età, è scesa in misura minore, pari al 36%).
Per quanto riguarda il nostro Paese, resta ancora molto alto il numero di giovanissimi (fino ai 14 anni) deceduti in incidenti stra-
dali. Nel 2021 sono stati 28: di questi, 23 avevano tra i cinque e i quattordici anni (in crescita rispetto al 2019, che ne ha registrati 
18, e per fortuna in flessione rispetto al 2020, anno in cui se ne sono contati 29). Una piccola consolazione è che, rispetto alla 
media europea, la situazione italiana è comunque migliore: nell’ultimo triennio, infatti, il numero di piccoli morti è pari a 6 per 
milione di abitanti, contro i 9 della media comunitaria.
Per fermare – o almeno frenare – queste tragedie sulle nostre strade, il Consiglio europeo per la Sicurezza dei trasporti ha rivolto 
40 raccomandazioni alle istituzioni dell’UE e ai governi dei 27 Stati membri, tra le quali la creazione di percorsi ciclabili e pe-
donali sicuri verso le scuole. Secondo l’ETSC, le strade intorno alle strutture per l’infanzia e nelle aree urbane con molti ciclisti e 
pedoni dovrebbero avere un limite di velocità di 30 km/h e prevedere limitazioni al traffico.
Dal momento poi che a breve l’Unione europea modificherà le regole in materia di permessi di guida, l’organizzazione propone 
una formazione teorica e pratica obbligatoria, con esame pratico, per ottenere la patente di categoria AM (per ciclomotori) ed 
evidenzia che 16 Stati europei (tra i quali il nostro) consentono la guida di motorini a 14 o 15 anni, nonostante l’età minima rac-
comandata dall’UE sia di 16 anni. A 14 anni, il 20% dei morti sulla strada viaggia su un ciclomotore, la stragrande maggioranza 
dei quali maschi.                                                                                                                                                                                                                    (LZB)
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Tuo il rischio,
tua la responsabilità!
Guidiamo con prudenza

Soccorso stradale ACI: 803.116
www.aci.it - www.acitrento.it

ACI Unità Territoriale Trento
(P.R.A. e Ufficio Assistenza Bollo)
Tel. 0461.407211
unita.territoriale.aci.trento@aci.it 
www.up.aci.tn/trento

Trentino Mobilità spa 
Tel. 0461.1610202
www.trentinomobilita.it 

Provincia autonoma di Trento -
Servizio Motorizzazione civile 
Tel. 0461.492006
motorizzazione.civile@provincia.tn.it 
www.provincia.tn.it/Argomenti/Mobilita
-e-trasporti/Motorizzazione-civile

Trentino Riscossioni spa
Numero verde 800901305
Tel. 0461.495511
bolloauto@trentinoriscossionispa.it 
www.trentinoriscossionispa.it

Numeri e indirizzi internet utili

al 2005, ogni anno la terza dome-
nica di novembre (nel 2022 è av-
venuto lo scorso 20 novembre) si 

celebra la Giornata mondiale del ricordo 
delle vittime della strada. Voluta forte-
mente dall’ONU e istituzionalizzata anche 
a livello nazionale, essa ha lo scopo - uti-
lizzando le parole del Segretario generale 
delle Nazioni Unite, Antonio Guterres - di 
ricordare e onorare le vittime facendo “la 
nostra parte per rendere le strade più sicure 
in tutto il mondo”. I dati mondiali dimostra-
no che ogni anno 1,3 milioni di persone 
perdono la vita in incidenti stradali e 50 
milioni ne rimangono feriti: gli incidenti 
stradali sono la principale causa di morte 
per bambini e ragazzi. 
Anche quest’anno l’Automobile Club d’I-
talia ha avviato una campagna di comu-
nicazione dedicata alla sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica sui temi relativi 
alla mobilità sicura per la prevenzione de-
gli incidenti stradali. In particolare, è stato 
realizzato un video a forte impatto emoti-

D

vo che ha lo scopo di far comprendere che 
anche ad una velocità di 50 km/h la distra-
zione in auto può essere fatale.
Il video, creato in collaborazione con la 
struttura ACI Ready2Go, intende sensibiliz-
zare tutti a rispettare le regole dettate dal 
Codice della strada e a usare la massima 
prudenza, qualunque veicolo si utilizzi 
per muoversi: a quattro o a due ruote. È 

ACINFORMA

sempre bene avere in mente che non esi-
ste una velocità sicura: “tuo il rischio, tua 
la responsabilità”, conclude il video, che è 
disponibile anche nel nostro sito www.
acitrento.it.
Guidate con prudenza, sempre ed ovun-
que, è il significato che se ne ricava: ne va 
della vostra e dell’altrui incolumità. 

(LZB)
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Il costo della mobilità:
conoscerlo per programmare 
le alternative

questo il titolo del convegno, orga-
nizzato dall’Associazione Transdo-
lomites con il patrocinio del nostro 

Ente, che il Museo delle Scienze (MUSE) 
di Trento ha ospitato lo scorso 28 ottobre. 
Un intenso pomeriggio di lavori, durante il 
quale si è approfondito il tema dei costi re-
ali della mobilità nel contesto alpino, se-
condo un approccio più ampio e inclusivo 
delle esternalità ambientali e delle nuove 
sfide legate alla decarbonizzazione e allo 
sviluppo turistico.
Il punto di partenza è stato che la mobilità 
delle persone e delle merci provoca tanto 
benefici quanto conseguenze negative: 
tali effetti si ripercuotono direttamente ed 
indirettamente sulle comunità su scala lo-
cale, nazionale e mondiale. Si pensi al prez-
zo dei carburanti oppure del biglietto del 
trasporto pubblico locale e alle ricadute 
legate alla scelta di raggiungere il proprio 
posto di studio o di lavoro con la mobilità 
pubblica, quella privata, a piedi o in bici-
cletta: acquistando il carburante o il titolo 
di ammissione ai mezzi pubblici, gli utenti 
della mobilità contribuiscono ad una parte 

È
dei costi da loro 
stessi occasio-
nati.
Vi però altre 
voci da tenere 
in considerazio-
ne, anch’esse 
r i c o n d u c i b i l i 
alla mobilità, che tuttavia non si riflettono 
direttamente sui costi appena indicati: si 
tratta dei cosiddetti costi esterni, che si 
riferiscono ai danni all’ambiente, al consu-
mo del suolo, agli incidenti stradali ed alle 
conseguenze sociali che essi producono, 
agli aspetti sanitari. Senza dimenticare le 
conseguenze delle sempre più numerose 
code sulle arterie stradali e dei frequenti 
investimenti di fauna selvatica, soprattut-
to nelle nostre valli.
Nell’altro lato della medaglia trovano spazio 
i benefici esterni, che nascono da compor-
tamenti e scelte nell’ambito dei trasporti, 
come nel caso degli spostamenti a piedi: 
l’attività fisica svolta fa bene alla salute, dimi-
nuisce le emissioni, libera le strade e si riper-
cuote in modo positivo sull’intera società, 
con meno assenze per malattie e minori co-
sti per la sanità e il sistema assicurativo.
Per impiegare in modo ottimale le risorse 
di un’economia pubblica, costi esterni e 
benefici devono essere internalizzati, ov-
vero chi è all’origine di un costo esterno o 
di un beneficio deve sopportarne le conse-
guenze o poter beneficiare degli scaturen-
ti vantaggi.
Partendo da questi aspetti, il convegno ha 
voluto fornire un contributo di studi, ad 
opera di ricercatori e professionisti del set-
tore, per affrontare situazioni note da de-

cenni, che in questi ultimi anni si sono me-
scolate con fattori del tutto nuovi, come la 
pandemia da Coronavirus. Tra i relatori che 
sono intervenuti: Rolf Diemer (capo unità 
della Direzione generale Mobilità e tra-
sporti della Commissione europea), Nor-
bert Lantschner (già direttore dell’Ufficio 
Aria e rumore della Provincia autonoma di 
Bolzano), Diego Salvatore (Presidente di 
Trentino Trasporti e membro del Direttivo 
di ASSTRA, l’associazione datoriale delle 
aziende di trasporto pubblico regionale e 
locale), Massimo Ferrari (Presidente UTP 
Assoutenti, l’associazione degli utenti dei 
servizi pubblici), Alfredo Giordani (Vivin-
strada, la rete delle associazioni in tema di 
sicurezza stradale).
Per l’Automobile Club Trento erano presen-
ti il Direttore Leopoldo Zuanelli Brambil-
la, per un saluto iniziale nel quale ha sotto-
lineato la vocazione dell’intera Federazione 
ACI quale Ente vocato alla mobilità e alla 
sicurezza stradale, e il prof. Alessio Claro-
ni, Associato di Diritto della navigazione 
presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’U-
niversità degli Studi di Trento, che molto 
gentilmente ha accettato il nostro invito ad 
esporre una relazione accattivante e detta-
gliata sul diritto alla mobilità nel trasporto 
pubblico locale. 

(LZB)

Il Prof. Alessio Claroni 
Associato di Diritto

della navigazione
presso la Facoltà di

Giurisprudenza
Uni Trento
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MANIFESTAZIONI ED EVENTI Di Rosario Sala

L PROGETTO DI VIAGGIO
Il progetto iniziale nasce durante la 
pandemia di Covid. Infatti, Rosario Sala 

arrivato dal viaggio in Africa pensava già al 
prossimo con partenza nel 2022 dalla Sibe-
ria e rientro in Italia passando dalla Mon-
golia, dal Pamir, dall’Afghanistan e rientro 
in Italia via Iran Turchia e Balcani. Franco e 
Maurizio avevano in programma di arrivare 
in Mongolia e poi in Giappone nell’estate 
del 2021. Proprio per le problematiche rela-
tive al Covid si è deciso di prorogare il tutto 
al 2022 unendo idealmente i due viaggi e 
formando un gruppo unico andata e ritorno 
fino in Giappone ma passando anche dalla 
Kamchatka. Questa parte della Russia, poco 
conosciuta e da poco aperta al turismo è 
molto selvaggia, ricca di vulcani ancora at-
tivi. Durante le fasi di preparazione, nel feb-
braio del 2022 è scoppiata la guerra fra Rus-
sia e Ucraina che ha complicato di molto la 
programmazione del nostro viaggio. Peral-
tro, molte repubbliche ex sovietiche erano 
ancora chiuse per Covid. Abbiamo quindi 

I
deciso di modificare il nostro percorso, l’al-
ternativa era partire con il rischio di essere 
respinti per via di stati ancora chiusi per 
Covid. Abbiamo quindi deciso di unire una 
parte del viaggio di quest’anno ed una di 
quello del prossimo anno compatibilmente 
con le frontiere degli stati che permetteva-
no l’ingresso e il loro attraversamento. 

IL VIAGGIO 2022
Un avventura lungo 26.000 chilometri, 26 
paesi attraversati, 92 giorni di viaggio. Par-
tenza da Gerno Lesmo nella sede Yamaha 
Italia (nostro sponsor) il 2 maggio, direzione 
Slovenia, Croazia e Serbia. Bulgaria Turchia 
dove abbiamo fatto il primo campo al Tuz 
Golu, lago salato situato nell’Anatolia cen-
trale. Poi giù verso la cittadina di Tasucu, 
dove abbiamo preso il traghetto per il Li-
bano. Dopo aver fatto il tampone nel locale 
ospedale e le pratiche per l’imbarco siamo 
partiti in direzione Tripoli. Da qui ci siamo 
diretti verso Beirut passando per Jbeil, l’an-
tica città fenicia Biblo. A Beirut ci siamo fer-

mati qualche giorno per visitare il centro e i 
suoi dintorni. Ripartiti ci siamo diretti verso 
il confine con la Siria. Entrare fra i primi al 
mondo con le proprie moto in questo paese 
martoriato da una guerra durata più di un 
decennio, che ha causato migliaia di morti, 
ha provocato in tutti noi un emozione forte 
che non dimenticheremo mai. Damasco a 
tutti noi è rimasta nel cuore, una città ric-
ca di cultura, dove la religione musulmana 
e quella cristiana convivono da millenni. Il 
suo centro storico è un labirinto di vicoletti, 
stradine che si intersecano piene di piccoli 
negozi, artigiani, ristoranti. Dopo la Siria sia-
mo entrati in Giordania, visita al sito di Petra 
regno dei Nabatei. e al Mar Morto. Entrati 
fra i primi viaggiatori con i propri mezzi in 
Arabia Saudita ci siamo diretti verso il sito 
di Al Ula, sito archeologico della civiltà dei 
Nabatei e ultimo avamposto dell’impero 
romano. Dopo aver visitato le città religiose 
di Medina e La Mecca, più a sud fino pochi 
chilometri dal confine con lo Yemen e poi 
verso nord a Ryad con le spettacolari tra-
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monti infiniti del deserto.  Dopo la capitale 
ci siamo diretti verso il Kuwait dove siamo 
stati ospiti per due giorni dal poliziotto ad-
detto al controllo dei passaporti in dogana. 
Scesi verso sud abbiamo visitato il Bahrein, 
il Qatar, l’Oman e gli Emirati Arabi. In Oman, 
Maurizio che è anche un esperto subac-
queo ha fatto un’immersione sui fondali nei 
pressi della capitale Muscat. Mante, tartaru-
ghe, anche un pescecane, tantissimi pesci 
colorati e dai nomi più bizzarri. A Dubai, 
abbiamo preso una nave che ci ha portato 
in Iran, paese che tutti noi avevamo già visi-
tato. Dopo qualche giorno nella bellissima 
città di Isfahan ci siamo diretti verso l’Iraq, 
e più precisamente verso Sulaimaniya, cit-
tà del Kurdistan dove abbiamo visitato il 
Centro di Riabilitazione e Reintegrazione 
Sociale di Emergency che si occupa delle 
persone menomate agli arti a causa delle 
mine anti uomo. Con la vendita del libro di 
Rosario Sala “L’Africa secondo me” nelle nu-
merose serate organizzate in tutto il nord 
Italia abbiamo raccolto più di 37.000 euro. 
Siamo rimasti affascinati dal popolo dei 
curdi, un popolo mite, gentile ed ospitale, 
legato alla proprie tradizioni. Dopo l’iraq 
siamo rientrati in Turchia, poi la Georgia e 
l’Armenia con i suoi bellissimi monasteri. 
Dovevamo entrare anche in Azerbaijan ma 
purtroppo, pur avendo ottenuto il visto 
non ci è stato possibile entrare, sempre per 
i problemi legati al Covid. Siamo quindi ri-
entrati in Georgia dove abbiamo visitato la 
capitale Tbilisi, Gori la città natale di Stalin 

e la bellissima zona dello Svaneti ai piedi 
del Caucaso. Abbiamo provato ad arrivare 
fino al Mar Nero, ma siamo stati respinti a 
pochi chilometri in quanto eravamo entra-
ti in una zona occupata dai russi da circa 
un ventennio, e quindi molto pericolosa 
per la nostra sicurezza. Ci siamo diretti poi 
verso il confine con la Russia, a nord della 
Georgia, l’unico aperto agli stranieri. Dopo 
tre giorni di attesa siamo entrati in Russia, 
non senza problemi in quanto italiani. A po-
chi chilometri dal confine abbiamo cono-
sciuto un gruppo di motociclisti russi con i 
quali abbiamo trascorso qualche giorno e 
che ci hanno fatto visitare le zone più belle 
delle montagne circostanti alla cittadina di 
Vladikavkaz. Abbiamo visitato Mosca, San 
Pietroburgo e poi verso l’Estonia, Lettonia, 
Lituania , Polonia, Repubblica Ceca ed Au-
stria, infine il rientro in Italia.
 
IL VIAGGIO 2023    
Italia-Giappone
I primi di maggio del 2023 partirà da Mila-
no un viaggio in moto che avrà la durata di 
circa quattro mesi per circa ventimila chi-
lometri, attraverso Italia, Slovenia, Croazia, 
Serbia, Bulgaria, Turchia, Georgia, Azerbai-
jan, Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan, 
Afghanistan, Kirghizistan, Kazakistan, Rus-
sia, Mongolia, Russia e Giappone. Durante il 
viaggio in moto che sarà prevalentemente 
su strade sterrate attraverseremo il Pamir, 
faremo un trekking sulle maestose mon-
tagne nel corridoio del Wakhan in Afgha-

nistan, i deserti della Mongolia, la mitica 
“Road of Bones” in Siberia fino a Magadan, 
la visita ai Gulag, i tristemente famosi campi 
di prigionia russi. Ed ancora La Kamchatka, 
con un trekking sui vulcani ancora attivi. 
Infine il Giappone dove terminerà il nostro 
viaggio alla sede di Yamaha ad Hamamatsu.
Come è stato nella prima parte del viaggio 
appena terminato, dove abbiamo appog-
giato un progetto per il Centro di Riabili-
tazione e Reintegrazione Sociale di Emer-
gency a Sulaimaniya nel Kurdistan Iraqeno 
appoggeremo un progetto di Emergency, 
questa volta in Afghanistan, nel Panjshir, 
nell’ospedale di Anabah. Uno degli obbiet-
tivi di questo grande viaggio è quello di 
riuscire a raggiungere questo ospedale, se 
le condizioni di sicurezza lo permetteranno.

IL GRUPPO DI VIAGGIATORI
Siamo quattro amici appassionati di viag-
gi in moto. Ci siamo conosciuti durante 
viaggi che ognuno di noi aveva intrapreso 
in solitaria o con altre compagnie. 
FRANCO BALLATORE, 55 anni, di Cu-
neo, un esploratore più che un viaggia-
tore. Ha viaggiato in tutti i continenti con 
tutti i mezzi, l’unico comun denomina-
tore era “viaggiare”. 
MAURIZIO LIMONTA, 65 anni, di Mila-
no. Per motivi di lavoro e per passione ha 
fatto del viaggio il suo “modus vivendi”.
ROSARIO SALA ha 60 anni, di Trento. 
Ha cominciato tardi a viaggiare, e non 
si è più fermato. Oltre alla passione dei 
viaggi ha anche quella della montagna.
STEFANO GABBIANI ha 58 anni, viag-
giatore doc, che purtroppo non parteci-
perà al viaggio per motivi di lavoro, ma si 
occupa della parte logistica e dell’orga-
nizzazione.



CON ACUSTICA 
TRENTINA 
HAI MOLTO DI PIÙ

Perchè Acustica 
Trentina si prende
a cuore il tuo caso, 
risolve i tuoi 
problemi di udito
permettendoti di 
tornare a sentire con 
gioia i suoni di ogni 
giorno.

“ IL FATTO 
CHE CI SIA DA 
PIÙ DI 40 ANNI...”

Adriano C. - Trento

CON ACUSTICA 
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DA OLTRE 40 ANNI
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MANIFESTAZIONI ED EVENTI

L’AC Trento
alle Montagne
d’Argento

nche quest’anno gli amici della 
Scuderia Trentina Storica ci han-
no invitati a Cavalese per prendere 

parte alle premiazioni di Montagne d’Ar-
gento, evento premiato con l’ambito rico-
noscimento “La manovella d’oro 2011” 
e valido per la finale ASI, giunto nel 2022 
alla sua undicesima edizione, con 61 prove 
di precisione con strumentazione libera e il 
patrocinio dell’Automobile Club di Trento.
Sabato 1 ottobre, nel pomeriggio, è stata 
consegnata agli equipaggi la documenta-
zione di gara e subito si è partiti da Cava-
lese con la prima tappa di 40 km. A seguire, 
la sfida di regolarità ad eliminazione diretta 

A
fra due ali di folla su via Bronzetti per ag-
giudicarsi il Trofeo del Comune di Cavalese. 
Domenica 2 ottobre la seconda tappa di 
90 km, in un tour dolomitico attraverso pa-
esaggi, passi, laghetti e suggestivi borghi 
ladini con arrivo di nuovo a Cavalese per il 
pranzo e le premiazioni. La manifestazione 
è stata, quest’anno, anche l’ultima prova 
del Trofeo Nordest di regolarità auto 
storiche, dopo Trieste Opicina Historic, Col-
li Goriziani Historic, Piancavallo Revival e il 
Circuito di Conegliano, sicché la classifica fi-
nale dell’intero trofeo è stata stilata proprio 
in val di Fiemme, subito dopo il termine 
dell’ultima manifestazione. Le premiazioni 

hanno quindi interessato sia i vincitori della 
tappa che i premiati del trofeo complessi-
vo.  Il momento conviviale della domenica 
ha lasciato uno spazio, terminato il pasto, 
per il saluto delle Autorità presenti, tra le 
quali il Presidente della Scuderia Giuseppe 
Gorfer, il Consigliere ASI Marco Galassi e il 
Direttore dell’Automobile Club Trento Leo-
poldo Zuanelli Brambilla, che hanno rin-
graziato gli organizzatori e i partecipanti e 
consegnato i premi in un clima di vicende-
vole collaborazione e sincera condivisione 
dei valori dell’automobilismo storico, che 
alla fine sono le cose più importanti. 

(LZB)

I vincitori dell’edizione 2022 con le Autorità intervenute

Il Trentino protagonista dei
FIA Motorsport Games

l Paul Ricard di Le Castellet, in Francia, è 
uno dei circuiti automobilistici più noti al 
mondo, se non altro per la famosa Cour-

be de Signes, che i piloti percorrono ad oltre 
340 km/h in piena accelerazione, dopo circa 
1.800 metri di rettilineo (il Mistral, per gli ap-
passionati). Si dice che i cronisti sportivi, du-
rante i GP di Francia ospitati appunto nel Paul 
Ricard, avessero l’abitudine di osservare da 
questa curva i piloti, soprattutto durante le 
qualifiche, per determinare di anno in anno 
quale fosse il più veloce - e più temerario - del-
la massima categoria. Quest’anno, sul circuito 
del Paul Ricard, è stata l’Italia la vincitrice dei 
FIA Motorsport Games, le Olimpiadi dei mo-
tori, come qualcuno le ha definite, cui hanno 

I
preso parte 463 piloti provenienti da 72 Sta-
ti. La squadra azzurra, dopo aver dominato 
nei rally, in cui ha portato a casa il primato sia 
tra le Rally 4 con Roberto Daprà e Luca Gu-
glielmetti (di cui parliamo nella sezione spor-
tiva di questo numero) che nell’Historic Rally 
con Andrea Zivian e Nicola Arena, ha poi 
centrato il tris di ori con la vittoria di Andrea 
Kimi Antonelli (16 anni) nella Formula 4, che 
- sommata alla medaglia d’argento ottenuta 
dal nostro Socio Mirko Bortolotti - ha deter-
minato la vittoria assoluta del team tricolore 
nell’evento motoristico multisport organizza-
to dalla Federazione automobilistica interna-
zionale e SRO Motorsports Group. Il 32enne 
trentino nella GT Sprint, categoria in cui il 

factory driver Lamborghini ha dimostrato di 
essere da subito tra i protagonisti, dopo esse-
re scattato dalla quinta casella dello schiera-
mento, è riuscito a risalire di due posizioni alle 
spalle di Matt Campbell e Ayhancan Guven e 
poi a sferrare l’attacco decisivo all’ottavo giro, 
andandosi a prendere la seconda posizione 
e mantenendola fino alla bandiera a scacchi. 
“Oggi non è stato semplice per noi sia nelle li-
bere sia in qualifica - ha commentato a caldo 
Bortolotti, intervistato dai colleghi ACI - ma in 
gara abbiamo lottato duramente per ottene-
re un risultato che non pensavamo possibile. 
Sono davvero felice di questo secondo posto 
che è valso una medaglia importante per 
l’Italia”.                                                                    (LZB)



CANILE MUNICIPALE DI TRENTO -Località Centa 7, Vela - mobile 328 2589488 - segreteria@legadelcanetrento.it

Chi volesse aiutarci con un contributo in denaro può usare le seguenti coordinate:
Cassa di Trento - Iban: IT 52N0830401807000007334737
È possibile anche donare alla LNDC - sez. di TRENTO il 5 per mille. 
Il nostro codice fiscale è 02006750224

Oppure potete prenotarlo scrivendo a 
segreteria@legadelcanetrento.it
Indicate il numero di copie che volete 
ricevere. Vi indicheremo dove poterli 
ritirare. Nell’impossibilità di ritiro 
è contemplata anche la 
consegna a casa.

Troverete gli operatori e volontari del canile negli orari 
di apertura che vi potranno fornire il calendario.
LUNEDI dalle 10.00 alle 12.00
MARTEDI dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00
VENERDI dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.00
SABATO dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00
DOMENICA dalle 10.00 ale 12.00 e dalle 14.00 ale 17.00

Dove e come riceverlo.

Con una semplice offerta riceverai il calendario 2023 della Lega Nazionale 
per la Difesa del Cane - Sezione di Trento, e aiuterete i numerosi animali soccorsi 

e accuditi dai nostri operatori e volontari. 

www.legadelcanetrento.it
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SOSTIENI LA NOSTRA ASSOCIAZIONE. GRAZIE.
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MOTORISMO STORICO

Agli italiani piacciono...
le auto d’epoca

iù di un terzo degli italiani sta pen-
sando di acquistare un’auto storica. 
Lo rivelano i risultati dell’indagine 

svolta da Nextplora per l’Osservatorio di 
Sara Assicurazioni su un campione rappre-
sentativo della popolazione italiana per 
quote d’età, genere ed area geografica.
Ad avvicinare ai veicoli d’epoca è, in primo 
luogo, la passione per la loro storicità e la 
loro rarità (32%), cui fa subito seguito il fa-
scino per i beni e gli oggetti vintage (28%), 
mentre secondo il 18% degli intervistati 
queste autovetture rappresentano un 
modo per mettere a frutto i propri rispar-
mi in un bene unico e di sicuro valore.
Estetica e design sono senz’altro gli aspet-
ti più importanti nella scelta, ma non gli 
unici: contano anche le buone condizioni 
dell’auto, la presenza di pezzi originali e 
la possibilità, tramite l’acquisto, di rivivere 
ed assaporare il gusto delle epoche pas-
sate. Per quanto riguarda il prezzo, più di 
un italiano su quattro considera questo 
aspetto vincolante, mentre la sostanziale 
maggioranza dei partecipanti al sondag-
gio ritiene che l’impegno economico - 
che comunque varia in modo anche molto 
significativo, in ragione del modello pre-
scelto - si compensi con il fatto di possede-
re un mezzo ineguagliabile e dal valore di 
possibile incremento nel tempo. 
Se è vero, poi, che la passione può rendere 
ciechi, gli italiani non nascondono di avere 
anche delle preoccupazioni al riguardo: il 
rischio di danni, soprattutto, che possono 
comportare costi anche rilevanti e richie-
dere il reperimento di pezzi di ricambio 
non sempre facili da trovare sul mercato, 
senza dimenticare furti, atti vandalici o 
la difficoltà di individuare professionisti 
specializzati in caso di necessità. 
Ed ecco che allora, anche in questi casi, 

P

una buona copertura assicurativa può 
giocare un ruolo chiave: sia per la tutela 
dei sinistri che vari tipi di rischi - anche 
specifici - possono cagionare ai veicoli 
vintage, sia per un più generale senso di 
sicurezza. Lo conferma Sara Assicurazio-
ni, la compagnia ufficiale dell’Automobile 
Club d’Italia (primo esempio europeo di 
joint venture tra un’associazione di consu-
matori, l’ACI appunto, e una compagnia di 
assicurazioni), che attraverso la sua rete di 
oltre 600 agenzie e 1.500 punti vendita, 
da sempre si rivolge a collezionisti ed ap-
passionati di motori storici con soluzioni 
innovative, personalizzabili e altamente 
tecnologiche, per soddisfare ogni esigen-
za di tutela.
“I collezionisti e gli appassionati di motori 
d’epoca hanno bisogno di tutele specifiche 
- afferma Paolo Dellaidotti, Agente Sara 
Assicurazioni di Trento. Per soddisfare 
le loro esigenze la nostra Agenzia propo-

ne SaraVintage, una soluzione su misura 
che offre un’ampia gamma di coperture e 
permette di usufruire anche di significativi 
vantaggi economici. Inoltre, ai Soci del Club 
ACI Storico sono riservati vantaggi esclusivi 
e l’innovativa formula SaraVintage a Kilo-
metro, pensata per coloro che fanno un uso 
prettamente collezionistico del veicolo con 
percorrenze ridotte”. (LZB)

LE AGENZIE SARA IN TRENTINO
Trento - Sede Automobile Club Trento

via Brennero n. 98 - telefono 0461/420607
 posta elettronica ag5410@saraagenzie.it  

Pergine Valsugana - Sede Automobile 
Club Trento, Delegazione di Pergine

viale Dante n. 81/G - telefono 349/6500247 
posta elettronica ag5410@saraagenzie.it  

Borgo Valsugana - Lavalsugana srl 
via Roma n. 3/B - telefono 0461/751172

 posta elettronica ag0411@saraagenzie.it 
www.sara.it



in città in:
Via Brescia, 48
Via Garibaldi, 5
Via Gorizia, 15
Via Grazioli, 52 
Via Grazioli, 39 
Via Mazzini, 8 
Via Milano, 53 
Via Oriola, 32
Via Oss Mazzurana, 23
Via Perini, 135

Nel gennaio del 1976 usciva il primo numero della rivista UCT – 
Uomo Città Territorio, battuto con una Olivetti 22 su fogli lucidi, 
frutto del lavoro di un gruppo di intellettuali guidati da Sergio 
Bernardi che sognavano un periodico di politica culturale per il 
Trentino. Dopo le contestazioni studentesche del Sessantotto, 
l'intento era di promuovere uno strumento di elaborazione e 
riflessione critica, capace di discostarsi dai dogmi ideologici di 
quegli anni e di partire dalla realtà concreta per comprendere i 
mutamenti sociali e culturali in atto. Da qui la scelta del nome della 
testata che coniuga, in un rapporto di reciproco rispetto, la dimen-
sione individuale (Uomo) con quella collettiva (Città) e ambientale 
(Territorio). Dopo quarantasei anni di impegno, la rivista si 
propone ancor oggi come un contenitore di dibattito culturale 
che, senza aver perso i valori impressi dai fondatori, vuole 
raccontare il Trentino della contemporaneità.

a Rovereto in:
Via Benacense 29/a
C.so Bettini, 58/a
Via Brione, 28
Via Cittadella, 3/D
Via Dante, 23
Via Pozzo, 10
C.so Rosmini, 40

nei dintorni in:
Via Roma, 6/a - Besenello
Piazza Argentario, 11 - Cognola
Via Serafini, 15 - Martignano
Via Catoni, 64 - Mattarello
Via della Resistenza, 19 - Povo
Via Salè, 16 - Povo
P.zza San Donà, 14 - San Donà
Via Marinai d’Italia, 28 - Trento Sud
Via Colli, 4 - Villazzano

Via Prepositura, 40
Via Santa Croce, 35 
Via Santa Croce, 84
Via S.Pio X, 21
Viale Verona, 19
Largo Nazario Sauro, 10
P.zza Battisti, 24
P.zza Dante
P.zza General Cantore, 14
P.zza R.Sanzio, 9 

Le edicole con UCT sono...

Tel. 0461 238913 - uct@studiobiquattro.it

IBAN IT87L0604501801000007300504

Abbonamento ordinario annuale  tramite invio postale  (12 numeri)  €30,00  (IVA inclusa)  

BQE Editrice

La storia
si ripete. Ogni mese.
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MOTORISMO STORICO

IL MOTORISMO STORICO CELEBRATO ALLA FIERA DI PADOVA
Il 16 novembre 1892, a Castel d’Ario, in provincia di Manto-
va, nasceva Tazio Nuvolari, il pilota italiano più forte di tutti 
i tempi, come unanimemente riconosciuto. E dal 2017, nella 
stessa data, nel piccolo paese lombardo, in cento Comuni 
italiani e in varie parti del mondo si celebra - sotto l’egida 
dell’Automobile Club d’Italia e del Club ACI Storico - la Gior-
nata mondiale del Motorismo storico (GMMS), intitolata a 
questo mito dello sport automobilistico. 
La sesta edizione dell’evento, che si è svolta dal 12 al 16 no-
vembre scorsi, è stata presentata in anteprima in occasione 
di Auto e Moto d’Epoca 2022, il più grande salone di auto, 
moto e ricambi d’epoca d’Europa ospitato nella Fiera di Pado-
va, dal 1983 uno degli appuntamenti internazionali di riferimento per gli appassionati di motori. Quest’anno la fiera (ospitata dal 20 al 
23 ottobre) aveva un sapore particolare, dal momento che è stata l’ultima nella città patavina: dal 2023, infatti, si trasferirà a Bologna). 
Una chiusura in bellezza per la manifestazione, che è cresciuta negli anni e che ha salutato Padova con un’edizione, la numero 39, da 
record, cui hanno partecipato - in rappresentanza del nostro Automobile Club, il Presidente e il Direttore, ospitati per l’occasione nello 
spazio riservato ad ACI. Molte le vetture protagoniste e tante le “prime volte”, ossia le auto che prima d’ora non si erano mai viste. 
Ferrari ha esposto, tra le altre, la 125 S, la prima Rossa di Maranello in assoluto, mentre Lamborghini ha portato la 350 GT, la vettura 
da cui tutto iniziò. Ma ampio spazio è stato dedicato all’epoca d’oro dei Rally, con alcune Mini d’epoca che tra gli anni ‘60 e ‘90 hanno 
vinto le gare più importanti, guidate da piloti del calibro di Biasion, Kankkunen e Makinen. Presente anche l’erede della Fiat Abarth 
1000 SP, una biposto rossa prodotta in soli cinque esemplari, così come Mercedes-Benz, che quest’anno ha celebrato i 70 anni della SL, 
esponendo tutti i modelli della sua cabrio di lusso. 
Ma non sono mancati i padiglioni dedicati alle due ruote e ai ricambi, ossia ciò che negli anni ha reso celebre questo appuntamento, 
rendendolo davvero un evento intergenerazionale, nel quale ACI ha trovato la sua collocazione, quale Ente a tutela del motorismo 
italiano, civile e sportivo, presente e d’epoca.                                                                                                                                                                                         (LZB)



20

L’ANGOLO SPORTIVO a cura della redazione sportiva

l calendario annuale degli appunta-
menti motoristici trentini nel 2023 si ar-
ricchirà di un nuovo evento. Più che di 

una novità assoluta si tratta, in realtà, di un 
grande ritorno, dato che stiamo parlando 
della cronoscalata «Levico Vetriolo», una 
competizione che mancava agli appas-
sionati dal lontano 2003, quando venne 
organizzata la 20ª edizione. Poi la Scuderia 
Trentina alzò bandiera bianca, soprattutto 
per le difficoltà che incontrò nel reperire le 
risorse economiche necessarie per la sua 
sopravvivenza, ma il sogno di riportarla in 
auge in tutti questi anni è sempre rimasto 
vivo ed ora è diventato realtà.
«Nel 1982 l’Aci di Trento dovette rinunciare 
ad organizzare la celebre Trento Bondone - 
ha ricordato Giorgio Sala, oggi presidente 
onorario della Scuderia Trentina - e così ci 
siamo inventati qualcosa di nuovo per non 
togliere ai trentini il piacere di assistere ad 
una gara di velocità in montagna. Da ide-
atore di questa manifestazione non posso 
che essere entusiasta del suo ritorno sulle 
scene».
In occasione della cerimonia organizzata 
per dare questo importante ed atteso an-

I

Torna la cronoscalata
Levico - Vetriolo

nuncio, che si è svolta nei giorni scorsi al 
Nif Alpine Taste di Vetriolo, sono interve-
nuti anche il vice sindaco di Levico Terme 
Patrick Arcais, l’assessore agli eventi Mo-
reno Peruzzi, nonché il sindaco di Vignola 
Falesina Mirko Gadler. Tutti hanno sotto-
lineato il ruolo chiave che questa compe-
tizione può ritagliarsi nella promozione 
turistica della zona, non solo di Levico, ma 
anche di Vetriolo, località che è al centro di 
un progetto di rilancio, attraverso la riqua-
lificazione delle strutture ricettive e non 
solo».
A svelare le caratteristiche della compe-
tizione ci ha pensato il pilota Diego De-
gasperi, nelle nuove vesti di presidente 
delle neonata Trentino Motorsport, l’Asd 
creata proprio per organizzare la «Levico 
Vetriolo», che in una prima fase si appog-
gerà alla Scuderia Trentina. «A stimolarci 
ad intraprendere questa nuova avventu-
ra - ha chiarito subito - è stato il desiderio 
di veder realizzato un sogno di Francesco 
Pera, scomparso nel 2017, colui che inven-
tò questa gara insieme a Giorgio Sala. La 
manifestazione sarà organizzata in un we-
ekend del mese di maggio, che deve anco-

ra essere definito, ma non sarà sicuramen-
te quello di Pentecoste. Abbiamo in mente 
un programma distribuito su quattro gior-
nate e vogliamo rendere sempre più sicuro 
il percorso, anche a beneficio della viabilità 
ordinaria. Siamo contenti di poter ripartire 
dall’edizione numero 21, una storicità che 
potrebbe esserci di aiuto per portarla nel 
calendario del Tivm Nord fin dal 2023. Se 
non sarà così nessun problema».
Il percorso non sarà identico a quello del-
le edizioni precedenti. «Abbiamo dovuto 
accorciarlo un po’ per motivi di sicurezza 
- prosegue Degasperi - quindi la sua lun-
ghezza sarà leggermente inferiore agli 8 
chilometri, una misura che ci offre però 
l’opportunità di proporre due manche di 
gara, molto apprezzate dai piloti. La par-
tenza sarà allestita in località Guizza, l’ar-
rivo poco prima del Compet. Per quanto 
concerne il pubblico, non sono molte le 
aree che potremmo riservargli, ma ci stia-
mo organizzando per installare uno scher-
mo gigante a Levico e uno dopo l’arrivo, 
nonché per produrre una diretta sulle fre-
quenze di Trentino Tv».

Fonte Scuderia Trentina

La presentazione con Degasperi, Sala, Gadler, Arcais e Peruzzi Bologna vincitore nel 2003



21

Daprà conquista l’oro nel
Fia Motorsport Rally Games

oberto Daprà in coppia con Luca 
Guglielmetti ed al volante della 
Peugeot 208 Rally 4 è stato scelto 

per partecipare all’Olimpiade del Motori 
a Marsiglia, in rappresentanza dell’Italia. 
È salito sul primo gradino del podio dopo 
aver dominato dieci delle quattordici spe-
ciali in programma e portato a casa la vitto-
ria per l’Italia. Ma sentiamo il commento di 
Roberto dopo la fantastica impresa. “Inno 
nazionale ed è stato un momento incredi-
bilmente emozionante. Rappresentare l’I-
talia nella disciplina Rally 4 era già un gran-
dissimo onore, visto che erano presenti 
settantadue nazioni, 468 piloti suddivisi 
in varie discipline. Credimi, non ci speravo. 
Un finale di stagione scoppiettante. Ab-
biamo vinto come equipaggio e nazione. 
Sul podio tanta commozione, anche negli 
occhi di mio papà Matteo. È stato il primo 
anno che mi sono confrontato con i big del 
campionato europeo e posso dichiararmi 
più che soddisfatto. Sono stati momenti 

R
diversi con velocità e difficoltà totalmente 
differenti ed avversari velocissimi”. Già, l’e-
quipaggio Daprà – Guglielmetti s’è tuffato 
sulle prove speciali di tutto il continente. 
Quattro rally su asfalto ed altrettanti su 
terra. “Ovviamente – continua il vincitore 
dei Fia Games – rally mai visti, dove noi si 
faceva la prima ricognizione per prendere 
le note ed il secondo passaggio per cor-
reggerle. E in ogni gara ci siamo scontrati 
con piloti di casa grandi conoscitori del 
tracciato. Abbiamo incassato tanta roba 
che servirà sicuramente per il 2023”. A fine 
stagione sono quinti su trentasei partenti 
in Gruppo, considerando che il giovanissi-
mo Roberto era all’esordio in queste mani-
festazioni. I migliori risultati? “Direi al Rally 
di Roma, terzi con la Renault Clio Rally 4 ed 
al Catalunya in Spagna dove siamo saliti 
sul terzo gradino del podio con la Peuge-
ot 208”. Il peggior momento della stagio-
ne? “Sicuramente al Barum in Repubblica 
Ceca, penultimo round continentale, dove 

con la Clio sono arrivato lungo su un fon-
do viscido ed abbiamo sbattuto contro 
un albero, senza danni per noi”. Sempre 
alla ricerca della massima performance, 
Daprà ha iniziato la stagione con la Ford 
Fiesta per poi salire sulla Clio e concludere 
con la Peugeot 208. Ogni volta alla ricerca 
del nuovo set up. “Posso tranquillamente 
affermare che è sempre stato un doppio 
esordio. Dapprima il nuovo rally e così 
con la  vettura. È stata una sfida impor-
tante, un anno di apprendistato che vale 
moltissimo. Le vetture? Mi sono trovato a 
mio agio sia con a Clio sia con la Peugeot”. 
Tanti fantastici ricordi, giusto? “Ho esordito 
a gennaio al Montecarlo mondiale in mez-
zo ai big. Prima gara fuori confine e chiuso 
la stagione in Francia con la vittoria del 
Fia Motorsport Games Rally. Stagione ric-
chissima, fantastica e ringrazio mio padre 
Matteo che mi è sempre stato vicino, il na-
vigatore Luca Guglielmetti, Aci Team Italia, 
Pirelli, gli sponsor ed il Team Vieffecorse”.     

Daprà in azione in Francia
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lessandro Taddei navigato da An-
drea Gaspari ed al volante della 
Skoda R5 Evo chiude nella top ten 

nella 15ªedizione del Rally delle Marche, pe-
nultimo atto del Campionato Italiano Terra. 
Aronne  Travaglia conquista il primo gradi-
no del podio in Gruppo N con la Mitsubishi 
Evo X. I fratelli Geronimo e Francesca Ne-
robutto si piazzano secondi in classe Rally 4 
con la Peugeot 208, mentre Roberto Pellè 
con Luca Franceschini a dettare le note 
nell’abitacolo della Suzuki Swift Sport Hy-
brid, sono primi in Gruppo e Classe. Segue 
la vittoria di Marco Longo e Roberto Riva 
con la Swift 1600 ed il bronzo nella stessa 
categoria per Armando Betta. 
“Sono contento, - commenta Taddei - ho 
avuto in mano una Skoda che andava be-
nissimo. Pronti, via e abbiamo spinto subito 
con questa Evo 2 che aveva una percorren-
za in curva straordinaria. Ci vorrebbe mag-
gior feeling e ci sarebbe stato margine di 

A

Taddei, Travaglia Jr, i Nerobutto,
Pellè, Longo e Betta
protagonisti nelle Marche

miglioramento. Ma quando ho iniziato a 
conoscere questo mezzo è iniziata la piog-
gia e tutto è cambiato. Comunque diver-
timento allo stato puro in un rally davvero 
bello”. C’è la vittoria di Aronne Travaglia, fi-
glio di Renato e portacolori della Scuderia 
Pintarally Motorsport, con la Mitsu. “Siamo 
scesi nelle Marche per portare a termine la 
corsa e ci siamo riusciti. Vedi nelle altre gare 
abbiamo chiuso molto prima del termine. 
Quindi qui a Cingoli ho certato di trovare 
il giusto feeling con questa Mitsu. Vettura 
pesante che abbisogna di guida particolare. 
Un errore sulla penultima speciale non ha 
compromesso il risultato. Più che soddisfatti 
e ci presentiamo all’ultima prova, il rally del 
Brunello, l’11 dicembre”. Il diciannovenne 
Geronimo Nerobutto affiancato dall’esperta 
sorella Francesca, racconta la performance 
con la 208 GT. “Secondi nell’affollata ed ag-
guerrita Classe Rally 4. Più che contento e 
ringrazio mia sorella per i suoi preziosi  con-

sigli”. Roberto Pellè con Luca Franceschini a 
dettare le note nell’abitacolo della Suzuki 
Swift Sport Hybrid, sono primi di Gruppo 
e Classe. “Per me e Luca è stata una ottima 
gara complicata per il meteo. La pioggia, nel 
primo pomeriggio ha reso scivoloso il fon-
do ed era facile sbagliare. Avevamo già un 
buon vantaggio per amministrare peccato 
che per soli 3,5 punti non siamo arrivati 
secondi nel campionato Suzuki”. Vittoria 
per Marco Longo ed il naviga Luca France-
schini in RA5N, ovvero le Suzuki 1600 aspi-
rate. “Bella trasferta, dove abbiamo lottato 
tutto il giorno. Una grande soddisfazione. 
Sui tratti asfaltati con gomme da sterrato 
abbiamo usato cautela”. Identica vettura e 
bronzo per Armando Betta. “Bene. Vedi, sia-
mo i più piccoli del lotto e siamo soddisfatti 
della nostra gara. Brava la mia navigatrice 
Mattea Modenini. Abbiamo staccato qual-
che bel tempo. Ora ci presentiamo al Rally 
del Brunello”. 

Alessandro Taddei Aronne Travaglia Geronimo e Francesca Nerobutto

L’equipaggio Pellè – Franceschini Marco Longo e Roberto Riva Armando Betta
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Merli premiato per
una stagione d’oro

hristian Merli è volato nel nord 
della Spagna per ricevere il pre-
mio messo in palio dalla Fia, la Fe-

derazione Internazionale dell’Automobile. 
Quest’anno ha conquistato il suo quarto 
titolo del Campionato Europeo della Mon-
tagna con l’Osella FA 30 Judd LRM in modo 
schiacciante. Ha vinto tutte e nove le gare in 
programma. Merli, racconta la premiazione. 
“Quando hanno suonato  l’inno tricolore è 
stato un momento davvero emozionante. Ti 
passa davanti tutta la stagione. Una grande 
soddisfazione che ci ripaga degli sforzi fat-
ti quest’anno. Il tutto s’è svolto a Arriondas 
nel nord della Spagna, dove normalmente 
gareggiamo nella Subida al Fito. Bellissima 

C
serata, indimenticabile, dove ci sono stati 
illustrati i nuovi regolamenti per il prossi-
mo anno. Per la sicurezza, il limite di giri del 
propulsore sarà ridotto da 11000 a 9500, 
mentre ci saranno 30 chilogrammi in più 
di zavorra. Noi prevediamo di perdere una 
trentina di cavalli”. 
Ripercorriamo la fantastica stagione del 
campione trentino che si è schierato al via 
in diciassette cronoscalate vincendone 16 
e staccando quattro record. Come detto, 
nel campionato europeo è salito sul primo 
gradino del podio in tutti e nove gli appun-
tamenti. Poi le gare ad invito dove non ha 
mai deluso pubblico, tifosi ed organizzatori. 
Tra un appuntamento e l’altro ha aderito 

senza esitare a posare con alcuni bambi-
ni dell’Associazione Diabete Giovanile del 
Trentino. “Ti dirò che è stato toccante. Strin-
ge il cuore. Iniziativa lodevole, visto che fa-
ranno un calendario coinvolgendo gli atleti 
trentini. Sarà poi messo in vendita. Non vor-
rei che il tutto fosse travisato, ma i riflettori 
sono solo per i bambini e le loro famiglie. 
Noi siamo solo comparse”. 

Delladio 2° nel Campionato 
Italiano Rally Storico

isultato prestigioso per Lorenzo Del-
ladio con Claudia Musti a dettare le 
note ed al volante della Porsche 911 

Carrera RS tre litri del 1975, all’esordio nel 
Campionato Italiano Rally Storico. Un merita-
to secondo posto in Raggruppamento GTS 4 
>2000 ed è ottavo assoluto nella classifica ge-
nerale. “Sono tanti anni che partecipo ai rally 
nel triveneto ma per il 2022 il programma ho 
voluto cimentarmi nel Campionato Italiano 
Rally Storici. Vedi, a 67 anni suonati ho voluto 
togliermi questa soddisfazione e ho deciso 
di partecipare al Tricolore storico”. Rally nuovi 
così come la navigatrice, giusto? “Il primo im-
pegno è stato quello di trovare un navigatore 
disponibile per partecipare a tutte le gare. Ho 
incontrato Claudia Musti, giovane co-pilo-

R
ta figlia e sorella d’arte. La mia naviga mi ha 
seguito ed aiutato molto, soprattutto dopo il 
brutto incidente occorsoci in Sardegna dove 
una uscita di strada poteva compromettere 
il proseguo del campionato”. Ci racconta la 
stagione. “Abbiamo iniziato a marzo con il 
Vallate Aretine in Toscana, ad aprile in Sarde-
gna per il Costa Smeralda, per poi proseguire 
a maggio con il Targa Florio in Sicilia, quindi  
il Campagnolo in Veneto e a giugno in Pie-
monte per il Rally della Lana. Pausa estiva, ma 
per tenermi in allenamento ho partecipato 
a due rally minori in Toscana. A settembre 
s’è ripreso in Friuli con Alpi Orientali, quindi 
all’Elba, per poi finire la settimana scorsa con 
il Sanremo in Liguria. La classifica ci vede al 
secondo posto sia in raggruppamento sia in 

categoria,  ma soprattutto parla dell’ottavo 
posto assoluto nella classifica generale di 
campionato. Un risultato prestigioso e since-
ramente inaspettato”. Un vanto tutto trenti-
no, quindi. “Pilota della Val di Fiemme, scude-
ria ‘Manghen Team’ di Borgo Valsugana con 
il suo presidente Carlo Pinton, preparazione 
ed assistenza della vettura fatta a Grigno da 
Stefano Dalla Palma ed il suo team di mecca-
nici molto preparati”. Ci parla della vettura? 
“Una Porsche 911 Carrera RS, tre litri con 980 
chilogrammi di peso e 300 cavalli di potenza. 
Trazione posteriore e cambio a cinque marce. 
Una macchina del 1975, senza servosterzo e 
senza servo freno, un animale brutale da do-
mare in assenza di elettronica”. 

Christian Merli

Lorenzo Delladio in gara
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Degasperi, campione TIVM,
vince in Sardegna

iego Degasperi al volante dell’O-
sella FA 30 GEA conquista il primo 
gradino del podio nella 31ª Crono-

scalata Iglesias - Sant’Angelo in Sardegna. 
Per il pilota trentino è la seconda vittoria as-
soluta in una stagione che lo ha visto sempre 
al top. Dopo l’ultima gara del Campionato 
Italiano della Montagna, la Coppa Nissena in 
Sicilia, Degasperi è vice campione tricolore. 
A Orvieto si laurea dominatore assoluto nel 
Trofeo Italiano Velocità in Montagna tra le 
monoposto. “All’inizio non eravamo partiti 
al massimo, rallentati da qualche noia, poi 
la svolta in Bondone ed è stata una crescita 
continua. La sinergia tra pilota e macchina è 
cresciuta moltissimo. In Sardegna? Un trac-
ciato lungo 5,920 chilometri con un primo 

D
tratto veloce ed un susseguirsi di curve da 
marce alte simili tra loro. Difficile da memo-
rizzare. Sabato, dopo cinque mesi che non 
pioveva, ha diluviato. Una sola manche di 
prova visto che il tracciato era impraticabile. 
Domenica, abbiamo costruito la vittoria in 
Gara 1 con una azzeccata scelta di gomme 
e ci siamo ripetuti in Gara 2”. Degasperi, ot-
tima stagione quindi. “Due vittorie assolute, 
Cividale e Iglesias, e la conquista del secondo 
posto assoluto nella classifica finale del Civm. 
Non solo, ma abbiamo vinto il Campionato 
assoluto nel Tivm E2 SS. In Sardegna siamo 
saliti sul primo gradino del podio nel 2019 e 
ci siamo ripetuti. Un grazie enorme al Team 
Faggioli, per tutta la stagione mi ha sempre 
dato una vettura al top. Grazie alla mia fami-

glia, per tutto il tempo che mi ha concesso 
per questa mia splendida passione. Grazie a 
tutti i nostri partner ed ai nostri collaborato-
ri. È stato un 2022 indimenticabile, in grado 
di alzare l’asticella per un 2023 che arriverà 
presto”. Un passo indietro, alla salita della Ca-
stellana a Orvieto, dove Gabriella Pedroni 
in gara con la Mitsubishi, conclude alla gran-
de il 2022. “Campione italiano gruppo N, 
vincitrice del Trofeo Italiano Velocità in Mon-
tagna. Non mi sono accontentata infatti e a 
Orvieto ho dominato la finalissima. Stagione 
al top per me e grande la mia macchina che 
per 13 gare ha dimostrato di essere la più for-
te del campionato”. 

Formaini campione nel 
Porsche Gt Club Sparco

miliano Formaini, al volante della 
Porsche 997 Cup conquista il primo 
gradino del podio nel 6° ed ultimo 

appuntamento del Porsche GT Club Spar-
co, che si è svolto a Misano Adriatico vicino 
Rimini. Non solo, ma si rivela sempre più 
una conferma lottando contro le evolute 
Cayman GT4. Il pilota trentino ha chiuso i 
conti con una perentoria tripletta e giro più 
veloce in 1’40”331 in Gara 2, festeggiando a 
fine giornata il secondo titolo consecutivo.  
“È stato un weekend fantastico, chiudere la 
stagione con la vittoria a Misano è il coro-
namento di una annata molto impegnativa 
ma che mi riconferma Campione italiano 
anche nel 2022 con la Porsche 997.2 GT3 

E
Cup. Quindi, il secondo posto al Mugello e le 
vittorie a Franciacorta, Misano, Vallelunga e 
nuovamente a Misano. Quest’anno la mac-
china è stata impeccabile e mi ha permesso 
di migliorare molto e di riuscire a mette-
re dietro anche le più recenti 991 Cup 4.0. 
Con il tempo di 1’40 e con il miglior tempo 
in 1’39”7 a pochi centesimi dalla pole della 
Carrera Cup Italia 2012, ho segnato il miglior 
tempo sia in Gara 2 sia in Gara 3 ed i punti 
aggiuntivi per il miglior tempo. Vincendo il 
titolo, concludo nel migliore dei modi que-
sta stagione”. Ricordiamo il format di gara? 
“Il regolamento prevede prove libere sabato 
mattina, mentre al pomeriggio le qualifica-
zioni per le tre gare di domenica della dura-

ta di 25 minuti. In base al tempo conquistato 
in qualifica, lo start delle tre gare avviene dai 
box a qualche secondo uno dall’altro. Come 
la partenza delle gare in salita, per capirci. A 
fine giornata viene scartato il peggior crono 
delle tre corse disputate. Ovvio, chi parte 
prima è avvantaggiato per la mancanza di 
traffico in pista, dove normalmente lottano 
una trentina di vetture”. Le caratteristiche 
tecniche della sua Porsche? “Gareggio  con 
una 997.2 CUP dotata di un propulsore 3.8 
litri capace di 450 cavalli di potenza e cam-
bio sequenziale a 6 marce al volante”. 

Diego Degasperi 

Emiliano Formaini   
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L’allievo Pietro De Tisi supera
papà Giorgio a San Marino

migliori equipaggi del mondo con mez-
zi fantastici si sono dati appuntamento 
al Rally Legend a San Marino, l’evento 

più atteso dell’anno giunto alla 20ª edizio-
ne, dove l’allievo Pietro De Tisi con Alessio 
Angeli alle note ed al volante della Skoda 
Fabia R5 ha superato il maestro, papà Gior-
gio affiancato da Daniel Pozzi in gara con 
identica vettura. Nella Categoria Legend 
WRC con 42 partenti, Pietro De Tisi è quinto 
assoluto, secondo in R5. Una prestazione da 
urlo in mezzo ai mostri sacri. “Avrei fatto – rac-
conta un felicissimo De Tisi Junior – la firma. 
Un evento incredibile con prove speciali 
dove s’alternava sterrato, asfalto e moltissi-
mi salti. Tre giorni di gara, dove il primo era 
in notturna. Non ho mai visto tanto pubblico 
con fumogeni, fuochi d’artificio e applausi. 
Sicuramente la soddisfazione più grande 
è stata quella di mettermi papà alle spalle. 
Sabato e domenica, con clima meteo fanta-
stico, abbiamo gareggiato in mezzo a due 
ali di folla e muri di tifosi sulle colline. È stata 
sicuramente la gara più bella della mia vita. 
Al riordino poi c’era un clima di festa. Piloti 
che hanno vinto i mondiali e macchine stre-
pitose. Non ho altri aggettivi per descrivere 
questo avvenimento”. Papà Giorgio De Tisi 
è sesto assoluto e conquista il bronzo in R5. 
“Mi chiedo perché avessi aspettato tanto a 

I
farlo. Gareggio da ventisei anni ed è la prima 
volta al Legend, mentre Pietro ha 25 anni e 
mi ha superato. Bravo. Pubblico, macchine e 
piloti provenienti da tutto il mondo. È stata 
stimata la presenza di 200 mila persone. Non 
hai idea di cosa possa essere stato. Le prove 
in notturna? Un tuffo nel passato. I salti, ga-
reggiare sullo sterrato con gomme da asfalto 
con tifosi assiepati in ogni dove. No, questo 
non lo scorderò mai”.   
La manifestazione era suddivisa in quattro 
categorie: Classic, dove ha vinto Jari-Matti 
Latvala, con Janne Ferm su Toyota Celica ST 
165 del 1967, Historic dominata dal bologne-
se Simone Brusori, con il sammarinese Enzo 
Zafferani su Porsche 911 RS del 1981, WRC 
con l’equipaggio Pedersoli - Tomasi in gara 
con la Citroen DS3 2011 e Heritage dominio 
dall’inizio alla fine di Rally Legend del bolo-
gnese Mauro Argenti, con Roberta Amorosa 

e Porsche 911 S del 1969. Merita un cenno la 
prestazione di Sandro Giacomelli ed il navi-
gatore Nicola Zancanella, vincitore lo scorso 
anno, e in gara con la Fiat 131 Abarth del ’77 
sempre a pochi decimi dal primo sino alla pe-
nultima prova. “Purtroppo. una banale pan-
ne elettrica ci ha fatto perdere quasi quattro 
minuti”. Dal palco, davanti ai tifosi venuti 
anche dal sud America, il microfono è per il 
neo campione del mondo Kalle Rovanperä. 
“È stato molto più bello e divertente di quan-
to avessi mai immaginato”. Chi c’era? Markku 
Alen, Miki Biasion, padre e figlio Rovemperä, 
Jmmy Mc Rae, Ormezzano, Fassina, Tognana, 
Arnoux, Dovizioso e Merzario. Solo per citar-
ne alcuni. Le macchine? Il museo itinerante 
della storia dell’automobilismo sportivo. Fiat 
131, 037, 124, Opel, Lancia Delta Gruppo B, 
Porsche, Toyota, Subaru, Mitsubishi e Audi.  

Articoli di Maurizio Frassoni

Sandro Giacomelli  

Pietro De Tisi Giorgio De Tisi
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SICURI ALLA GUIDA

Inverno in Sicurezza... 
e in regola

al 15 novembre 2022 e per i successi-
vi cinque mesi, fino al 15 aprile 2022 
sarà obbligatorio - per poter circola-

re evitando sanzioni e multe sui tratti di rete 
stradale dove è previsto l’obbligo -montare 
pneumatici invernali o essere muniti di catene 
da neve omologate a bordo. 
Ma cosa sono i “pneumatici invernali” e come 
riconoscerli? Quali le disposizioni di legge e le 
ordinanze in materia? A queste e numerose 
altre domande risponde la campagna “Inver-
no in Sicurezza” che, con una serie di iniziati-
ve rivolte agli automobilisti ed alle Istituzioni, 
ha l’obiettivo di sottolineare l’importanza di 
un corretto equipaggiamento durante i mesi 
invernali, quando le temperature e le condi-
zioni della strada diventano particolarmente 
insidiose a causa di freddo, acqua, gelo ed 
anche neve.

PNEUMATICI INVERNALI
Consentono la mobilità in sicurezza per tutto 
l’inverno senza dover montare dispositivi sup-
plementari di aderenza. I pneumatici invernali 
di ultima generazione, ed in particolare quelli 
con anche il pittogramma alpino, forniscono 
prestazioni superiori in aderenza, motricità, 
frenata nelle condizioni critiche e mantengo-
no buone prestazioni anche su strada asciutta.
Montaggio omogeneo: si raccomanda di 
montare 4 pneumatici invernali per avere 
comportamenti omogenei sugli assi e mante-
nere stabilità in curva e frenata.

D
Marcatura: la disciplina prescrive la marcatu-
ra M+S (ovvero “MS”, “M/S”,”M-S”,”M&S”).
Per questi pneumatici non sono previste limi-
tazioni di periodo d’uso. I Costruttori consiglia-
no l’utilizzo di pneumatici idonei al periodo 
stagionale.
I pneumatici invernali montati nella stagione 
fredda possono avere un codice di velocità in-
feriore a quello previsto per il veicolo, ma non 
inferiore a Q (160 km/h) secondo la Direttiva 
92/23/CE.
E’ necessario ricordare al conducente tale limi-
te con un’indicazione visiva interna alla vettu-
ra. Il montaggio di pneumatici invernali con 
codice di velocità inferiore a quello previsto, 
può essere contestato in fase di controlli su 
strada e in sede di revisione laddove avven-
gano non nella stagione invernale, ma in un 
periodo dell’anno diverso ed in particolare in 
zone geografiche con temperature più ele-
vate. Nel caso in cui la Carta di Circolazione 
indichi varie misure alternative di pneumatici, 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
chiarisce con comunicazione 335M361 del 
30.9.04 che è possibile equipaggiare gli auto-
veicoli con pneumatici invernali “corrispon-
denti ad una qualsiasi delle misure indica-
te sulla Carta di Circolazione”.

RISPOSTE ALLE DOMANDE
PIU’ FREQUENTI
Sento parlare di pneumatici invernali, da 
neve e termici. Esistono differenze?
Sono modi differenti per indicare pneumatici 
di tipo invernale che, per legge, non necessi-
tano del montaggio di dispositivi di aderenza 
aggiuntivi. Sono distinguibili dalla marcatura 
M+S presente sul fianco del pneumatico (è 
un’autodichiarazione del Costruttore) e dall’e-
ventuale ulteriore pittogramma Alpino (una 
montagna a 3 picchi con un fiocco di neve al 
suo interno) che attesta il superamento di uno 

specifico test di omologazione su neve.
Pneumatici invernali e pneumatici chiodati 
sono la stessa cosa?
No, sono prodotti completamente diversi.
Quando è il momento di montare i pneuma-
tici invernali? Quando è consigliato toglierli?
Come stabilito dalla Direttiva Ministeriale 
2013, il periodo di utilizzo di questi pneumati-
ci è compreso, in generale, tra il 15 novembre 
ed il 15 aprile, a prescindere dalle condizioni 
climatiche e/o dalla presenza di neve al suolo. 
Tale periodo può essere esteso in zone con 
condizioni climatiche particolari. In caso di 
vigenza di Ordinanze, è fatto obbligo il loro 
rispetto.
Ci sono differenze di prestazione tra i pneu-
matici normali (detti anche estivi) e quelli 
invernali?
Le differenze di prestazione sono molto evi-
denti essendo i pneumatici invernali pro-
gettati e costruiti per dare, globalmente, il 
meglio nelle condizioni atmosferiche molto 
critiche (basse temperature unitamente ad 
asfalto umido/bagnato/innevato/ecc.) men-
tre i pneumatici normali offrono un compro-
messo migliore nelle condizioni di impiego 
normale.
Con i pneumatici invernali posso viaggiare 
alla stessa velocità di quelli normali?
Naturalmente sì, in funzione delle condizioni 
della strada. I pneumatici invernali montati 
nella stagione fredda possono peraltro ave-
re un codice di velocità (massima) inferiore a 
quello previsto per il veicolo, e comunque non 
inferiore a Q (=160 km/h). Tale indicazione va 
posta all’interno dell’abitacolo, in posizione 
ben visibile dal conducente.
I pneumatici invernali devono essere gon-
fiati alla stessa pressione di quelli normali? 
In caso contrario dove posso trovare le indi-
cazioni corrette?
Normalmente sì. La verifica va sempre fatta “a 
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freddo” nelle condizioni ambientali specifiche, 
rispettando in ogni caso le prescrizioni del Co-
struttore del veicolo.
Che cosa sono i pneumatici “all season”?
“All season”, “4 stagioni”, “all weather”, “multi-
purpose”, “multiseason”, ecc. sono definizioni 
commerciali a cui ciascun Costruttore attri-
buisce contenuti tecnici specifici. Se hanno la 
marcatura M+S consentono la circolazione in 
presenza di Ordinanze.
Per ulteriori chiarimenti fare riferimento al ca-
talogo del singolo Costruttore.
I pneumatici invernali possono essere utiliz-
zati solo ed esclusivamente in presenza di 
neve?
No, sono adatti per l’impiego durante tutto 
l’inverno, anche se non nevica. Il Nuovo Co-
dice della Strada ha recepito il nuovo termine 
“pneumatico invernale” riconoscendo così 
allo stesso migliori prestazioni durante tutta la 
stagione fredda.
Quanti pneumatici invernali devo montare 
sulla mia auto?
Il Ministero ne raccomanda l’installazione su 
tutte le ruote al fine di conseguire condizioni 
uniformi di aderenza su fondo stradale.
Pneumatici invernali e pneumatici normali 
muniti di catene sono giuridicamente due 
soluzioni equivalenti ed alternative?
Sì, lo prevede espressamente il Codice della 
Strada.
Sulla Carta di Circolazione della mia auto 
sono riportate misure specifiche per i pneu-
matici invernali in aggiunta alle altre misure 
di pneumatici. Sono da considerarsi un ob-
bligo esclusivo?
No, la circolare del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti del 2004 ha chiarito che le 
misure specifiche per i pneumatici invernali 
indicate in Carta di Circolazione non sono da 
considerarsi in maniera restrittiva, ma aggiun-
tive alle versioni M+S delle altre misure indica-
te.

COME LO RICONOSCO?
Tutti i pneumatici invernali destinati alle auto-
vetture devono essere omologati. L’omologa-
zione è il riconoscimento ufficiale dell’Autorità 
della conformità ad una specifica tecnica o 
regolamento.

L’UE ha da tempo reso obbligatoria l’omo-
logazione degli autoveicoli e di alcuni suoi 
componenti. Solo prodotti conformi possono 
essere immessi sul mercato.
Per i pneumatici l’omologazione è indicata dal 
marchio “E” seguito da un numero che identi-
fica il Paese che ha rilasciato l’omologazione e 
da un numero di serie.
Le modifiche introdotte dal Nuovo Codi-
ce della Strada stabiliscono il divieto di 
importare, produrre, vendere e montare 
componenti non omologati, pena impor-
tanti sanzioni pecuniarie e sequestro dei 
materiali. Chi circola con pneumatici non 
omologati è passibile di sanzioni, come 
pure del ritiro della Carta di Circolazione, 
che comporta l’impossibilità di circolare. 
L’assicurazione può contestare la liquida-
zione del sinistro in caso di incidente.

ORDINANZE E CARTELLI
Caratteristiche e prescrizioni delle Ordi-
nanze invernali
I proprietari o gestori delle strade possono 
emanare Ordinanze purché in conformità 
alla Direttiva Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti del 16 gennaio 2013. In genera-
le il periodo di vigenza è compreso tra il 15 
novembre e il 15 aprile, salvo casi specifici. Le 
Ordinanze si applicano fuori dai centri abitati. 
I Comuni possono adottare nei centri abitati 
gli stessi provvedimenti di pari contenuto. I 
cartelli segnaletici stradali riguardanti le Ordi-
nanze devono essere conformi. Le Ordinanze 
si applicano ai veicoli a motore, esclusi i ciclo-
motori a due ruote ed i motocicli che non pos-
sono circolare in caso di neve o ghiaccio sulla 
strada e/o di fenomeni nevosi in atto. I pneu-
matici invernali devono essere omologati e se 
ne raccomanda l’installazione su tutte le ruote.

COSA DICE LA LEGGE  
Le strade in inverno
D’inverno la strada è meno sicura perché 
spesso bagnata, brinata, ghiacciata o inneva-
ta, quindi il livello di aderenza dei pneumatici 
al fondo stradale è inferiore.
Per aumentare la sicurezza della circolazione 
stradale nel periodo invernale, il Codice della 
Strada consente agli Enti proprietari ed ai Ge-

stori delle strade di:  “prescrivere che i veicoli 
siano muniti ovvero abbiano a bordo mez-
zi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali 
idonei alla marcia su neve o su ghiaccio”.
Il cambio del termine “pneumatici invernali” al 
posto di “pneumatici da neve” testimonia che 
si tratta di prodotti che offrono migliori pre-
stazioni durante la stagione fredda, non solo 
in caso di neve.
Caratteristiche e Codice di velocità
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
con circolare prot. 1049 del 17 gennaio 2014, 
ha chiarito che per “impiego stagionale” dei 
pneumatici invernali si intende dal 15/11 al 
15/4, durante il quale può vigere l’obbligo del 
montaggio di pneumatici invernali (M+S) o 
catene a bordo.
Regola generale: su un veicolo devono esse-
re montati pneumatici con le caratteristiche 
indicate nella carta di circolazione (pneuma-
tici di serie).
Deroga: in inverno possono essere montati 
pneumatici M+S con codice di velocità più 
basso, ma non inferiore a “Q” (160 Km/h).
I veicoli così equipaggiati devono essere mu-
niti di una targhetta monitoria ben visibile al 
conducente, che indichi la velocità massima 
consentita per i pneumatici montati.
Chi utilizza pneumatici invernali non di serie, 
gode di un periodo aggiuntivo di un mese 
prima ed un mese dopo la vigenza delle 
Ordinanze per le operazioni di montaggio/
smontaggio. La deroga si applica soltanto ai 
pneumatici invernali, impiegati per veicoli di 
categoria M1 (autovetture), N1 (furgoni fino 
a 3,5 ton) e 01 (rimorchi fino a 0,75 ton) nel 
periodo compreso tra il 15/10 ed il 15/5 (vedi 
circ. 104/95).
Maggiori e più dettagliate informazioni su: 
www.pneumanticisottocontrollo.it, il sito 
internet creato dal Gruppo Produttori Pneu-
matici di Assogomma (l’Associazione di Con-
findustria che rappresenta il settore gomma) 
e da Federpneus (l’Associazione dei Rivendi-
tori specialisti di pneumatici) per sensibilizzare 
gli automobilisti sull’importanza che riveste il 
pneumatico, sulla necessità di una sua perio-
dica manutenzione, di una scelta consapevo-
le, ecc. nell’ottica di salvaguardare non solo la 
sicurezza propria, ma anche quella altrui.
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ULTIME NOTIZIE

Benarrivato a Trento, 
signor Questore

allo scorso 1. agosto è il nuovo 
Questore della provincia di Trento. 
Stiamo parlando del dott. Mauri-

zio Improta, che prende il posto lasciato 
libero dal suo predecessore Alberto Fran-
cini, ora in pensione: 60 anni, napoletano 
di origine, una moglie, due figli e un ni-
potino, come recita il suo curriculum vitae 
pubblicato nel sito internet della Polizia di 
Stato.
Come ormai consuetudine, lo abbiamo 
incontrato nel suo ufficio poche settimane 
dopo il suo arrivo a Trento e la conversa-
zione - per l’occasione erano presenti il 
Presidente Fiorenzo Dalmeri, il Vicepre-
sidente Guido Malossini e il Direttore 
Leopoldo Zuanelli Brambilla - è stata par-
ticolarmente cordiale, interattiva e dai toni 
informali. Molti sono stati gli argomenti 
trattati, prima di consegnare la tessera ACI 
al nostro nuovo Questore: dalla sicurezza 
del territorio alle manifestazioni sportive 
automobilistiche, dalla viabilità cittadina 

D
all’esproprio della nostra attuale sede.
Il dott. Improta, Dirigente generale di 
Pubblica Sicurezza, laureato in Giurispru-
denza con un master di secondo livello 
in Sociologia e comunicazione, vanta nu-
merose esperienze professionali. Entrato 
nella Presidenza del Consiglio dei Ministri 
nel 1982, è stato poi vice Dirigente della 
Criminalpol di Lazio-Umbria-Abruzzo, 
dove tra il resto ha diretto le indagini che 
hanno portato all’arresto del “mostro della 
Maiella”, che aveva barbaramente ucciso 
due giovani turiste padovane in vacanza 
in Abruzzo. Nel 1997 è passato alla dire-
zione della Squadra Mobile di Padova, per 
tornare a Roma nel 1999 come Dirigente 
delle Sezioni Antirapina e Falchi della Mo-
bile capitolina e come Capo della Segrete-
ria particolare del Questore e dell’Ufficio 
Stampa e pubbliche relazioni della Que-
stura della Capitale.
Promosso Primo Dirigente, nel 2004 ha 
diretto il Centro Situazioni presso il Mini-

stero dell’Interno, è stato vice Consigliere 
ministeriale aggiunto presso l’Ufficio Rela-
zioni sindacali del Dipartimento di Pubbli-
ca Sicurezza e ha diretto l’Ufficio Immigra-
zione della Questura di Roma. Diventato 
Dirigente Superiore, nel 2014 è stato no-
minato Questore, andando a dirigere 
prima il Compartimento Polizia Ferroviaria 
dell’Emilia-Romagna e poi la Questura 
di Rimini. Nel 2019 è stato Responsabile 
nazionale della Polizia Ferroviaria e nel 
2020, prima di arrivare nel capoluogo tren-
tino, era a capo della Struttura di missione 
dipartimentale per l’attuazione della leg-
ge in materia di trattamento dei dati per-
sonali e privacy, in stretta collaborazione 
con il Capo della Polizia.
Al Signor Questore, che ci ha anticipato 
di avere molti progetti in mente e molta 
voglia di realizzarli, vanno gli auguri di 
buon lavoro dell’intero Consiglio direttivo 
dell’Automobile Club Trento.              

                 (LZB)

Il Questore della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Improta fra il vice Presidente AC Trento Guido Malossini ed il Presidente Fiorenzo Dalmeri
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ULTIME NOTIZIE

· Agenzia di ROVERETO
 corso Antonio Rosmini 68 - ang. via Fontana
 tel. 0464 40 681

rovereto.agenzia@popso.it

· Agenzia di RIVA DEL GARDA
 viale Dante Alighieri 11
 tel. 0464 57 641

rivadelgarda.agenzia@popso.it

I L  G R U P P O  B A N C A R I O  A L  C E N T R O  D E L L E  A L P I

www.popso.it

FONDATA NEL 1871

· Agenzia di CLES
 piazza Navarrino 5
 tel. 0463 60 101

cles.agenzia@popso.it

· ARCO Tesoreria
 via Santa Caterina 8/C
 tel. 0464 58 601

arco.tesoreria@popso.it

F IL IAL I  A  TRENTO  E  PROVIN CIA

· TRENTO Succursale piazza di Centa 14
tel. 0461 40 101
trento.succursale@popso.it

In tutte le filiali
sono presenti sportelli ATM

Benvenuti nella nuova sede 
di Trentino Mobilità

ome già molti sanno, Trentino Mo-
bilità spa - la società controllata dal 
Comune di Trento e partecipata, tra 

gli altri Enti, anche dal nostro Automobile 
Club, presso il quale fino a pochissimo tem-
po fa aveva la propria sede - dallo scorso 17 
ottobre ha cambiato casa. 
Il trasloco della Società - che si occupa della 
gestione della sosta, dei parcheggi e di altri 
servizi legati alla mobilità presso vari Comu-
ni della nostra provincia, tra i quali quello 
capoluogo - si è reso necessario proprio a 
causa dei lavori di realizzazione della circon-
vallazione ferroviaria, che come sappiamo 
bene dovrebbero iniziare nei prossimi mesi, 
chiedendo anche alla nostra realtà di trova-
re una nuova sistemazione.
Abbiamo allora approfittato di una bella 
giornata di sole autunnale per visitare i nuo-
vi locali - che si trovano sempre a Trento, 
nel centralissimo piazzale Sanseverino, 
al civico 29 - nei quali fino a poco tempo fa 
trovava spazio la redazione del quotidiano 
“Trentino”, anche se l’indirizzo ufficiale è 
via Castelbarco n. 11, dal quale possono 
accedere le persone disabili, utilizzando un 
percorso privo di barriere architettoniche ed 
approfittando anche di un parcheggio loro 
dedicato. La sede comprende un ampio 
locale al piano terra con le postazioni riser-
vate agli sportelli per il pubblico (accessibi-
le, come detto sia dal piazzale che dalla via 
retrostante), oltre ad adeguati spazi di ap-
poggio per gli Ausiliari della sosta, addetti al 
controllo su strada e alle attrezzature e strut-
ture gestite dalla Società. Salendo al primo 
piano troviamo gli uffici amministrativi, 
quelli del Direttore e del Vicedirettore, una 
piccola cucina e una sala riunioni. All’ultimo 
piano, invece, un ampio spazio per eventi 
con cucina, disponibile anche per l’utilizzo 
temporaneo da parte di soggetti esterni, 
l’ufficio del Presidente e la sala Consiglio, 

C
che può ospitare una ventina di persone e 
dalla quale si gode, come anche al piano in-
feriore, di una bella vista sul monte Bondo-
ne. Completa il quadro una rimessa al piano 
interrato, con oltre venti posti auto ad uso 
del personale. A farci da guida nei nuovi 
spazi il Direttore di Trentino Mobilità, Marco 
Cattani, al quale - tra una foto e l’altra - ab-
biamo posto qualche domanda.
Ingegner Cattani, ora che la Società si è 
spostata verso il centro cittadino ed ha 
aumentato la superficie a propria disposi-
zione, come giudica questo cambiamento, 
dopo quasi due mesi dal trasloco?
Abbiamo colto il trasferimento forzato 
come un’occasione per dotarci di spazi più 
adeguati ai servizi svolti dalla Società, che 
negli ultimi anni sono incrementati, soprat-
tutto con il rilascio dei permessi di sosta e 
di accesso alla ZTL per conto del Comune 
di Trento, ma anche con l’affidamento da 
parte dei Comuni soci di sempre più servizi. 
Questi spazi ci consentono inoltre di offrir-
ci ai soci per allargare ulteriormente questi 
servizi.
Quali sono i servizi che ora la Società ero-
ga per conto dei Comuni associati e quali 
sono gli obiettivi per il futuro?
L’attività principale rimane quella della ge-
stione della sosta a pagamento, garanten-
do molteplici modalità di pagamento e il 
controllo della regolarità della sosta grazie 
agli Ausiliari, che dalla scorsa estate, in ap-
plicazione del recente articolo 12-bis del 
Codice della strada, sanzionano, oltre al 
mancato pagamento sugli spazi blu, anche 
tutte le altre irregolarità nella sosta dei vei-
coli. Ci occupiamo poi di numerose strut-
ture di parcheggio nel Comune di Trento e 
di altri servizi di mobilità, come l’accesso ai 
cicloparcheggi della città o le aree di sosta 
e rimessaggio per camper. Molto importan-
te è infine l’attività di rilascio dei permessi 

di sosta e transito per la ZTL di Trento e le 
zone di sosta regolamentata, con il nostro 
Ufficio permessi che gestisce circa 8.000 
rilasci all’anno, in parte crescente rinnova-
bili online. Obiettivo di Trentino Mobilità è 
quello di continuare a svolgere i servizi alla 
cittadinanza ad essa affidati da parte dei Co-
muni soci, ad un livello di qualità crescente 
e come detto di estendere la propria attività 
grazie anche agli spazi garantiti dalla nuova 
sede. 
Infine ci dica la verità, le manca la sede di 
via Brennero? 
Personalmente, ci ho lavorato per 20 anni, 
prima sul lato ACI poi nella nuova sede, alla 
quale ero molto affezionato. È evidente che 
una parte non piccola del cuore è rimasta lì. 
Dal punto di vista della nostra Società, tut-
tavia, le opportunità date dalla nuova sede 
sono grandi e quindi sono molto soddi-
sfatto della nostra scelta. Se poi in futuro le 
strade con il nostro socio Automobile Club 
dovessero riunirsi...                                         (LZB)

CONTATTI
Lo sportello di Trentino Mobilità 

è aperto dal lunedì al venerdì con 
orari estesi per le esigenze della 

cittadinanza. È possibile prenotare 
un appuntamento al numero 

0461/1610202, tramite la casella 
e-mail permessi@trentinomobilita.it

oppure utilizzando l’interfaccia
di Bookingapp dal sito

www.trentinomobilita.it.
Per altre esigenze sono disponibili 

l’indirizzo info@trentinomobilita.it 
e la PEC trentinomobilita@pec.it. 

Questi gli orari di apertura al pubblico: 
LUN-MAR-MER:

8:30-12:30 / 14:00-16:00
GIO: 8:30-18:00   -   VEN: 8:30-12:30
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è online

è il contenitore televisivo in 
onda ogni giorno dalle 14 alle 
16 e dalle 21 alle 24 sul canale 
12 del digitale terrestre, 
ospitato da Telepace Trento 
Emittente comunitaria. 

canale 12

è il mensile online dedicato 
alla comunicazione della 
storia a 360 gradi con 
approfondimenti, podcast, 
interviste e grandi firme.

hl.museostorico.it 

è la piattaforma online
con le nostre produzioni 
audiovisive selezionate 
e organizzate 
per temi e interessi.

hl.museostorico.itwww.museostorico.it

History Lab è un progetto televisivo 
e per il web della Fondazione 
Museo storico del Trentino.


